
Giovedì  23 febbraio—ore 20.30  

Don Francesco Fior i l lo  

 

I l  sogno produce la  real tà  
Tra i l  d ire  e  i l  fare  c ’è  i l  cominciare  

 

Don Francesco Fiorillo è il custode e il responsabile della Fraternità Monastero San Magno di Fondi 
(LT). Nato a Terracina (LT) nel 1976.  
Il prete che canta l’amore vive, come lui dice, in un “porto di terra”, nel monastero di San Magno, a 
Fondi in provincia di Latina e di tanto in tanto fa incursioni fuori porto. Spiegare quello che fa un prete può apparire ov-
vio. Don Francesco, però, non dice soltanto messa, non battezza solo i neonati, non porge solo l’estremo saluto ai mori-
bondi, non aiuta solo gli scartati, gli ultimi della terra e i sofferenti. Don Francesco aggiunge a queste azioni quotidiane 
anche un balsamo e un medicamento particolare per aiutare tutti noi, fragili umani, a” danzare nelle tempeste”.  
 

 

 

Sabato 11 marzo—ore 20.45 

La buona Novella di Fabrizio de Andrè 

Coroorchestra Nova Musica Ensamble 

 
 

Attraverso i Vangeli apocrifi, scelti come traccia da seguire per elaborare la tra-
ma del disco, emerge la vocazione umana e terrena, quindi provocatoria e rivolu-

zionaria della figura storica di Gesù di Nazareth, già narrata in Si chiamava Gesù. In questo album la figura di Cristo è 
narrata attraverso quella dei personaggi che hanno a che fare con lui e con la sua storia, mentre appare direttamente co-

me protagonista solo nella canzone Via della Croce.  
 

 

Giovedì 16  marzo—ore 20.30 

Don Giovanni Berti 

 

“La fede è una cosa seria… non triste!” 
 

Un sacerdote con la passione del disegno e delle vignette ci racconta come, con garbo e intel-
ligenza, anche gli episodi sacri possano entrare in un racconto umoristico. Talvolta così pos-
siamo ricevere una luce nuova e scuoterci dal torpore e dall’abitudine nell’accostare la Parola 
di Dio.“Un cristiano con il muso – disse una volta papa Francesco – forse ha qualcosa che 
non va”. Io lo penso da sempre ed è con questo spirito che ho messo a servizio della pastorale la mia passione per il dise-
gno, creando vignette che “giocano” con la Scrittura e la vita della Chiesa. Con internet e la possibilità di condividere in 
modo più diffuso, ho allargato anche la mia produzione di vignette: dal 2007 un blog (www.gioba.it) su cui commento il 
Vangelo della domenica e poi anche Facebook e Instagram. 
Il Vangelo non “cammina” da solo, passa attraverso la comunicazione di chi lo accoglie e ci crede. Ma la comunicazione 
deve essere efficace perché, se è sbagliata, può tradirne il contenuto. Se non ho carità nel mio stile comunicativo, cioè 
bontà, capacità di ascolto e accoglienza, sarà davvero arduo far arrivare il cuore della nostra fede: cioè che Dio è Amore. 
Sorridere della fede non significa sminuirla ma esaltarne la capacità di rovesciare tanti nostri punti di vita sulla vita, su-
gli altri e su Dio. Chi è “Gioba” 
Originario della provincia e della diocesi di Verona, don Giovanni Berti (in arte Gioba) è parroco di Moniga (BS), Nel 
2019, nel 2020 e poi nel 2022, insieme ad un amico insegnante di religione, Lorenzo Galliani, ha pubblicato tre libri che 
raccolgono le sue vignette sul Vangelo e la Bibbia e la storia della Chiesa. In questi anni ha collaborato con diverse rivi-
ste diocesane e gruppi ecclesiali. 
 

http://www.gioba.it/

